Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene
14 APRILE (Gv 21,1-19)

Oggi Gesù rivela a Pietro quale dovrà essere la sua missione: quella di amare Lui più di tutti gli altri sempre. Il suo è un vero ministero di amore speciale, grande, quasi infinito per il suo Maestro. Lui dovrà nutrire e pascere pecore e agnelli con questo suo amore. Il suo amore è più che il latte materno. Possiamo applicare a Pietro ciò che Isaia dice in una delle più forti profezie su Gerusalemme.

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate con essa di gioia  tutti voi che per essa eravate in lutto. Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle sue consolazioni; succhierete e vi delizierete al petto della sua gloria. Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in piena, la gloria delle genti. Voi sarete allattati e portati in braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. (Is 66,10-14). 

Pietro dovrà essere una perenne sorgente di amore purissimo per Gesù Signore. Il mondo intero, nutrendosi di questo amore, sarà attirato a Cristo Gesù e lo amerà per tutti i giorni della sua vita. È grande il mistero di Pietro.  

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».

L’amore di Pietro sarà sigillato dalla morte per il suo Maestro. Gesù conosce Pietro. Nel Cenacolo gli aveva profetizzato che in quella stessa notte lo avrebbe rinnegato. Ora gli profetizza che la sua vita si sarebbe conclusa con il martirio. Il suo amore per Cristo Gesù sarebbe stato talmente grande da preferire la morte anziché rinnegarlo un’altra volta. Su questa profezia di martirio e di morte violenta, Gesù lo chiama a seguirlo e Pietro si incammina con Lui. Ora sa dove deve andare. Incontro alla morte, frutto del suo grande amore per il Maestro. Muore il corpo di Pietro, ma non muore l’amore in Lui. Prima invece era sopravvissuto il corpo ma era morto Gesù nel suo cuore. Tutto è dall’amore. Più si cresce in esso e più si è pronti anche a lasciare il nostro corpo ai carnefici, perché Gesù viva in modo possente, pieno, nel cuore. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, accresceteci l’amore per Gesù. 

